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GITE SOCIALI E DINTORNI

Neila prrnra donrenica dtMarzo di questo strano inverno
nìeteorologico il solito gruppo di amici si ritrova al martino
presto nel solrto posto per una gita sci-alpinistica da tempo
programmata alla Pointe de la Pierre: sole stupendo, neve
altrettanto bella, compagnia nuflìerosa ed anche un po' dr
fiato già fatto nelle ultime uscite, ci hanno consentito di
gustare per r1 meglio una meta non impegnativa ma senìpre
interessante. A sera avrenìfiìo voluto festeggtare il carnevale
neila solita "plola" di Arnaz, rìa un leggero ritardo sulla
tabella di marcia, dovuto a cause tecnrche, non ci ha consen-
tito ulterrori soste.

P.S. - Dai soliti bene informati abbiamo appreso che alla
sopradescritta gita erano presentianche altri soci della Sezione:
uelnci come il uento sono stati solo intrauisti passare in mezzo
al bosco come fantasmi!

DALLA FANTASIA ALLA REALTA'

Come cerro dvnere conrpreso (leggetevi anche i'l r'esoconro del.la qiia più
irtanri nel Noriziario) 1e cose non sono andare proprio losì" la Poinre de

ìa Pier.e era iina rrsùcialerr organizzat,a daÌia Giovar:e Monragao c.jn ;rn

discr'eLo nLttnÈno di pirr.recipanri e che sarebbe per'ferLanrÈnLe r-i,:s.tirir se



non fosse per alcuni particolari non del tutio rrascurabili; e non è

certo il faLto che il socroscritto con lramico tnrico si siano faLti 450

metri di disLivello in più per" recuperane 1a bareìla, ma è un insieme di
eventi che non mi è affatLo piaciuto e su] quale voglio invitarvi a

rifleLtene.
Ci si ritnova alle sei del mattino per una giLa sociale e, irppena scesi
daJlrauLo, iÌ soliro Sergio ci salura con appunaarnenLo a 0zein" Quì

gir:nti intravvediamo di sfuggira Fiorenzo che già sta arrancando s,; pen

Ìe pendici de1 monte: peccaLo che oggi non crè Roberto, se no sar-ebbe

senzralrro il primo solìcario sci-alpinisra! E cerro la musica non cambia

in discesa: con buona pace per chi vor.rebbe, almeno neììe giLe sociaìi,
porer vedere iì grupperto di par.recipanri un por,.iniro.
Il guaio è che q'.,iesto sLrano modo di inrendere Ìe gite sociali ha irovato
in questì ulrimi rempi e forse involontariamente, proseliri e nuovi
adepti neÌ gnuppetro dei giovanissimi. Così si arr^iva allrassurdo di
oomenica sconsa, con Srefano e amici in vetta unrora prima di tutLi gli
alLri, che lasciano 1a bareLla e scendono rapidissimi con la radio
(srupendo giocatLolo, ma nulla più) fino alle baire a rrlerà srnada e q,rì,
coÌ)egarisì con chi saIe, non aspetrano c1 rre e por.rano a rennline la
loro gita personale quando Sli ulcimi non hanno ancora raggiunro la
veLta.

E via con le cretinate, perchè la radio serve solo per giocare a1 piccolo
telegnafisla, così [u hai un be] chiamane da]]a punia, non rrcvando

nessuna barella, pen chiedere spiegazioni!
l.4a iì" t.empo passa e bisogna scendene; dalle baire si continua a ricercare
i1 colìegamenro via radio e finalmente alle rre del pomeriggio abbiamo ì.a

beÌìa norizia che ìa barella non è propnio in pt)nta rta un por soLro,

nascosta dierro !n otneIto.

Come già decro il farto in sè non ha alcr.ina irnpcrtanza, sono cose che

capitirno; ma queììo che invece è gr^ave è che q,.iesri afreggiamenri nascono

pr'cprio in gira sociale, ìà dcve cioò a Srefano e ccmpagni si dovrebbe

irisegnare a sapÈr llandanerr in montagna, prima che a saper" tlcÒrrerÈll in
lnonLagnd.

Ci sono giovani e rneno giovani che sanno dedicarsi agìi alrri e che,

ncn per quesrc, si senro0o oppressi o sacrificaii; pensiamo a !laria
ler'esa Boìla, Sergio Bosa, Cesare Gasparini, Aìberro Zenzocchi e ranIi
alLr'i sempre genriìi e disponibiìi, in mezzo al gr,,ppo dei menc bravi; ed

è r,rrra genLe ihe ha fiaro per correre quanto v,roÌe.
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Altri invece, purLnoppo, hanno ritenuto essere la gita sociale
sopratLutto un raÌ1y, contno se stessi e contno tutti; Lrunica cosa che

non capisco è penchè si ostinano a venine con noi, Ìà dove ci sono altre
tnenta pensone che novinano la gita e rompono la neve e ìe scatole.
Forse ò per arnone-odio venso gli amici de]1a Giovane Monragna, da cui non

r^iescono a sLare lontanì; ma è bene che per il futuro ci si dia una

regolara, onde evirare che episodi come quelli di domenica primo rnarzo

possano avene ben più gravi conseguenze.

Pierluiqi Ravelli

RIFUGIO REVI GLIO

Lrinvito ai Soci r ivolto in occasione di una serie di Iavori di
manutenzione deÌ Rifugio Reviglio allo Chapy ha avuto un risuLlaio
discreto e inconaggiante. I Soci che hanno nisposto sono staLi venamente

numerosi ed al. momento Ìa raccolta ha naggiunto Ia somma di L. 5.185.000.
Inoìtne crà Itimpegno ad imprestare, in caso di necessirà, alla Sezione

la somma di 1.12.350.000.
Grazie quindi a t,utti, sia a chi ha contribuito con untofferta in denano,

sia a chi non ]o ha fatto nitenendo di aver già dato o di dare in altro
modo il suo contnibuto.
I lavori riprenderanno ì.a pnimavena pnossima, e si prevede di potenli
ultimare entro lrestate.

Il Presidenre

il Consigì.io del 1210111987 ha

Socio Augusto l,1ol ino che si
dellrAnnunziata in Via Po.

Ne] Consislio del 2312187 si
apertura e sistemazione di sofà

deliberato per una mosLra forografica deì.

terrà iÌ pnossimo maggio nei Ìocali

è panlaro di sede sociale: orario di

e di Rifugio Reviglio.



Nei consigli sono stati ammessi nuovi Socr:

- SANIER0 Paol.a ed Enrico

- CARDELLIN0 Gnazìano, 01ga e Debora

- GRIVETT0 Bnuno

- GAi,lERR0 Maur^izio

- PINTUS Paol"a

- BARiTELL0 Jolanda

- PACCHI0TTI Lino

- BALB0 PaoLa e Alessandra

- B0NINELLA Emilio, Rita e Cristina
- ARBORI0 t'launo.

- BONINELLA Eugenio e lt1ar ia Rosa.

23" RALLY SCI ALPINISTICO GIOVANE MONTAGNA
28 - 29 MARZO

Lronore e lronere di onganizzane il Rally tocca questranno alla Sezione

di ltloncalier"i deÌLa Giovane Montagna che ha scelto per 1 roccornenza la
Val.l"e l',laira in provincia di Cuneo.

La partenza è fissara a Preit (tSZl m ) poco oLtre Ìrabitato di Canosio e

iì" percorso si svolge sulì.e pendici del Monte Giobent con arrivo in vetta
(2435 m ) .

Queste le caratteristiche saLienti del penconso:

- disLiveLLo in saLita 895 m

- disliveLlo discesa in cordata 225 n

- disLiveLLo discesa con bar eLla 150 m

La fine del Rally coincide con lranrivo della pnova in cor^data.

Il pnogramma è iì. seguente:

SABAT0 2B l,lARZ0 - NeÌ pomeniggio ritrovo alltalber.go l{inamonti di Canosio

dei partecipanLi; asseqnazione del.l.e camere e sistemazione.
ore 19 S. l,lessa nella vicina chiesa di Canosio

ore 19,45 cena

ore 21 (neì ì"a tavennetta dellra)"bergo) costituzione deLla giuria;
sorteggio dellrordine di parLenza; comunicazioni del

Dir^ettore di gana.
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DO14ENICA 29 l'lARZO

one 5,30 sveglia
ore 6 colazione e tr^asfer^imento in auto (3 Krn cinca) aÌ ì"uogo dl

pantenza

one 7 partenza L^ squadna

one 12 chiusura della gana

one 12,30 pnanzo

0r e 14,30 pnemiazione.

PRtN0TAZI0NI - Le pnenotazioni devono pervenine entno iì 15 rnarzo in

Sede, sia per gì.i accompagnatoni che pen i conconnenti.

Responsabile delltorganizzazione, pen la Sezione di Torino, ò l'laria

Ienesa Bolla, alì.a quale occonre rivolgersi per le iscrizioni.
0ccorne compilane iÌ modulo di iscnizione per ogni squadra (modulo

contnofinmato dai genitori in caso di concorrenti minoni e daÌ Pnesidente

deLla Sezione di appartenenza).

QUOIE

- iscnizione alla gana 1.5.000
- cena, pernottamento, colazione e pnanzo 1.44.000

- solo pnanzo della domenica L. 22.000.

DIRETT0RE DI GARA - Fnanco B0IETT0 - TeL. (01i ) 649.96.51.

ATTIVITA' SVOLTA

VISITA ALPIGIANI - 6 Gennaio 1987

Befana: non mi ò stato difficlÌe vestine i panni della gnintosa

vecchietta. In compagnia di due distinti soci della Giovane [lontagna

siamo andati a tnovane Mar ia Pia ed il papà a Gr^anqe di Avigliana, non

entraii dallo stnetto camino, ma neì.la porta della minuscola cucina.

Maria Pia ci aspettava, penchè per Natale er a andato Fenruccio a fane gli
auguni.

Qrrattro chiacchiene e la pnomessa di passane più sovenLe a rr"ovarli"
Et buio, il" venbo soffia fonte, il sacco in spaìÌa a cavalcioni suÌ1a

sc0pa.. "

Rosangeì.a



DOMENICA 11 GENNAIO 1987 _ t4ADONNA DEL COTOLIVIER

siamo partiti con iÌ treno, da Porta Nuova. siamo arnivati ad uLzio alle

9 ed abbiamo iniziato una bel. lissima gita lungo un percorso da fiaba.

Crena molta neve, caduta da poco, che imbiancava La bel"l"a pineta che

arriva fino alla Cappeì.ì.a della 14adonna deI Cotolivier. Enavamo soltanto

B partecipanti, ma. . . giovani e ben affiatati. Pen fortuna la pista era

già batluta, il che ci ha facilitato molto la salita. In cima ci siamo

fermati poco, anche penchè faceva freddo. La discesa è stata molto

piacevole, con neve farinosa e facile. A Beaular d abbiamo fatto una bneve

e gnadita sosta a casa di Augusto che ci ha offerto un buon tè caldo.

Mi sono proprio diverLira!
T eres a

DOI.IENICA 1O FEBBRAIO 1987 - TRAVERSAIA PRAGILATO SALBERTRAND

Un classico percorso allettante per iL maggion disLiveLlo in discesa ri-
spetto a quello di salita; condizioni meter^eologiche ottirne, ed un inne-

vamento accettabile sono stati gì.i ingnedienti per il successo di questa

gita che ha radunato ben trentotto pantecipanti.
Lasciate in penfetto or^ario 1e brume cittadine e Le nebbie di pianura, ci
siamo ri.trovati a Pragelato con un ciel.o terso e foriero di sole e di

caldo. lnfatti appena usciti dalle ombre del fondovaLle modifichiamo

napidamente il. nostro abbigliamento esponendo bicipiti e spalle aI sole.

Venso lrora di pranzo anche Sli ultimi nitardatani arnivano aI colle

Lauson. Alcuni avventunatisi sul rrronte Gran Costa nidiscendono al colle

con gli sci a spalle.
Dopo una lunga sosta ci Ìasciamo scivolare ver so il Gran Bosco. La neve

nella parte alra della discesa è cnostosa e per giunta scansa; scendendo

migliona e neL bosco ci divertiamo tutti, o quasi. Poi venso il basso

iniziano le difficoltà causate daÌ bosco fitto, dalla neve fnadicia, e da

alcuni. passaggi obbligati stnetti e tontuosi. Er proprio in quesbi ultimi
che molti di noi sono costretti a togliersi Sli sci pen proseguire a

piedi. E I ancora giorno quando naggiungiamo Ìa piana di Salbentnand.

Risaliamo neÌ pullman che ci. aspetta davanti alla stazione contandoci e

conlrollandoci a vicenda pen essene certi che nessuno si sia perso

impigliato fra le fnonde del" Gran Bosco.

G. A.
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15 FEBBRAIO 1 987 - 14ON] E CHIA[4USSERO

SicunamenIe una giLa ricca di sorpnese, iniziate pnecocemenle in corso
staci uniti quando scopriamo che canuto ha voluto pnemianci (n,rn si sa
bene per quale morivo) meLcendoci a disposizione un rtezzo da grail
Lunismo, dotato di rutti i confont, Lna i quaì.i una compì.eIa toileLre
(bagno, doccia, sauna, idromassaggio, solarium... ). Inutile precisare che
lranrivo a Limonetto ò sLato più o meno spudonatamente mal accolro dagli
aì.pinisri ormai I'pentitir e assuefatLi al trattamenro stile AliLalia tiay.
Unrul tima scappaLina in bagno per aggiusiare i] trucco e via,
I nosLni pnepanativi attirano ItalLenzione di un grupperLo appanentemenre
inoffensivo di colleghi alpinisti. Qualche frase telegnafica scambiata
con quesri ultirIìi è sufficiente per farci prendere dal panico. Queì.
manipolo di uomini rappresenta lravanscopenta del gruppo sucAI di Torino
t^^^(200 par"recipanti circa), iì. flagello deIlo sci alpinista sol-itario. che
jeIla!
Godiamoci almeno la nostna mezzrona di vantaggio.
Le condizioni meteo sono eccezionali e Ia saIiEa si preannuncia piacevoì"e
e diverLente. Pen quasi tre quanti drora il sole e la neve ci fanno
dimenLicare i rne pullmantrsucAltrparcheggiati nei pressi deì- nosIno e

ormai deserti.
Ben pnesco appaiono i primi capigrupportseguiti da una fiLa inter^minabiLe
che si snoda senza interruzioni Lungo iÌ Enacciato, (tratto da:
rrTestimonianze dei sopravvissutirr).
I più ar"di ii attaccanti avvensari battono un rracciaLo di sorpasso
panalleì.0 al nostno e in poco ternpo siamo compì.etamente accenchiati.
Siar,ro onmai ruLri rassegnati all.'idea di vedere devastati e spogliati da

ogni Lrdccia di neve quei pendii ancora inconLaminati quando Ìror,da
banbarica devia decisamenre venso un vaLlone later^ale e lentamente
scortlpane al"la nosLna visla.
Fonri sicune ci comunichenanno più rardi che i dir"etLori di gira della
sucAI fonse impletosiri pen l.a nostra svenLuna, deciserc di cambiare
iLiner^alio, lascìando a noi ltesclusiva del Chiamusser.o.

SonpnendenIe vero?l
Da qrli in poi i1 resoccnto rienIra ne]la norma. chi ar.riva con due one di
anricipo i.n veLra e decide di conquisLar^ne alrre purchè comprese in un

naggio di venti chilcmerri, chi raggiunge 1a punta in sci e chi a piedi
imprecando per la neve alta, chi iniiece preferisce ninunciare alìa glor-ia



della meLa per privilegiane una comoda e rilassante abbronzatura sui

pendli più in basso.

Infine, con1e v!tole la tradizione, lo sparpagliamenIo più genera]e alÌa

r.icerca deìla neve ideal-e, per poter decantane allrarr'1v0, una discesa

sicunamenre miglione di ogni altna.
Paolo P.

iO I'IARZO 87. POINTE DT LA PIERRI 

*

AÌ solito appiinra|nent0 ci sìalno ritr^ovati in '32, con alcune gnadile

s0r'prese"

Anche se aì'la partenza ì.a poca neve non faceva pnesagir e nulìa di buono,

poco per vo'lLa ìa srta qllanrifà aumentava, diventando anche di buona

qLialità, sebbene un por pesanIe.

Come al soliro la salita si è svol"ta in ordine spanso' a gruppi più o

nreno nr..imerosi, e benchè avessimo le radio ciò ha dato or'igine ad un

inconvenienLe, per"chè non sposandosi 1a forza con lrinreÌligenza,
q!.ralci.ino (due poveri tapini) ha dovuto farsi una gita e nezza.

Il tempo ci ha assistiti anche questa volta, benchè a causa di un i'ento

gelido abbastanza for"re la visira alla punta (con galeotta anticima) è

stata molio breve.

la discesa, a parte un piede sini.sIrato e la neve neI bosco che non si

lasciava sciare (cartiva!l), ha in fin dei conti soddisfatto tutti, anche

i due iapini che hanno così cornlnentato: rrE adesso siamo anche allenafi
per il, rally!rr.

rD

SERATE DI DIAPOSITIVE IN SEDE

19 FEBBRAIO 1987

Carrellata di immagini proposre da 14aur^izio B0V0 sul tema dellralpinismo

in tritti i s,toi 1noLteplici aspetri; arrampicata stl toccia, ghiaccio, su

cascare di ghiaccio e poi scl-alpinismo, sci esrremo in un crescendo di

difficoirà tecrico^.sporrìve ben docrrmenlate dalie immagini groposte

ciallraurore.
A conclusione t)ad seric di foto della Nr:rvegla in abiro in''erna1e,

silggesrive per. 1a geì ida bel ì ezza che solo I rinverno nor dico niesce a

ciane. Un grazie da par.ie di r,tiri i pr.esenli a Ma,rrizio per Ìa bellissima

seì ata.
G"A.
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5 APRILE 1987 - t'l0NTE BRACC0 (Paiestra di Roccia)

Allorchò stimbocca la Valle Po, si nota sLr lla destra un massic:io

cospanso di struttur.e rocciose che obbliga il fiume a fonmare una grande

curva verso Sud.

E I il l'lonte Br acco, conlposto da nocce di gneiss moìto simili a quelle

delÌa Cor^ma di lv]achaby. Le pareti sono esposte a S ed è quindi possibile

6rrà{rpicane anche d I int,erno.

La scelta di irinerani, sia corne lunghezza che come difficoìrà' è

vastissima. Ltar^rampicata è prevalenlernenle di placca, quindi risuÌtano

molto utili 1e scar'perte a sLtola liscia"
Gli irinenani sono Lr-rcti aLLr^ezzaIi con oLtimi chiodi ad espansione.

Accessc: da Sanfr onr si prende rina sLr^ada asfaltara (indicazione M,

Bnacco) che niatLraver^sa il. Po" Ad una curva si imbocca Lrna nipida strada

che oltr.epassa alcr:ne case. Quando diventa onizzontale, si Ìascia lrauto"

Di gui, per buona mulattiena, attnaverso un bosco di castagni si

raggiungono le pareti (circa 20 minuti) 
"

Escunsione al M. Bnacco (m 1307)

Pantendo dall a fnazione Rocchebta posta sulla srrada Sanfr'ont-Paesana è

possibile naggiLrngere Ìa vetta del t',t. Bracco mediante una panonamica

mulatLiena. Il dislivel lo è di 750 m.

Diretrori di gira; F. ARNE0D0 - te1.48.58.56
14.T. B0LLA - teÌ.347.23,07

A. ROSAZZA

12 APRTLE 1987 - PIC pU LAC BTANC (2978 llì)

L.ocal ità di pantenza : 1 km dopo Nevache

Dislivello : 1.228

Tempo di saÌ i ra : ore 4,30

tsposizicne : sud o',,esr.

Da Nevache pnosegrrir'e fino al la cappeì la di Sn"

veILura.

ConiinLrare a piedi nisalendo la slrada fino a

per 50 m olIre r rhalet"
Poco pnima di raggiungere un ponLe sul IornenLÈ

Barbe dc',;e si lzscia la

Fonrccu,,,erLe e proseq'lire

Cìanee siolrare a desLra



in direzione nord e salire aLLnavenso r'adi boschi di larici. Raggiunro in
45 minuuri il pianor.o deì chaler di Ricou (ZOSO m) svolLane a desIna
(est) su ampi pendii.
Dirigene quindi renendosi. alla destra di una banna nocciosa venso i laghi
di Lanamon e del Serpente (2438 m).

Passati i laghi pr^oseguire venso nor^d/nord-est fino al ripido pendio

finale che cond,:ce alla vetra.
Discesa per ì.0 sresso iiinerario di saliLa.
Dinertori di gira: P. PARI

S. BOSA

25-26 APRILE 1987 - GIRO DEi LAGHI MORENICI DIIVREA

Come pnognammato all'assemblea di Verona, Ia Sezione di Ivnea organizza
un inconIno di primavera su].ìe colline moneniche che circondano la citià
con un progratnnta arr.icolato come segue:

§abato 25 aprile: ritrovo dei partecipanti neÌ Lando pomeriggio nel

recinro dellrex polveriera in Via Lago San l.,licheie. Sistemazione. II
pennotLamento avvenr'à in capannoni chiusi, con sacco a pelo su impianLito
di legno oppur'e in renda pr"opria. Cena aÌ sacco. Dopo cena cori alpini,
proiezione di diaposiiive della zona e vin briilé.
[omenica 26 apni].e: ore 7 svegìia.0ne 7,30 S. Messa al campo, indi
I nasferimento in pulì.man aì punto di inizio delÌrescursione che si
snoderà su un perconso misto di 4-5 ore, senza specifiche difficolrà e

con un dislivello di salita di 420 mt. Pnanzo aI sacco.

0re 16 nienLro, saluri e scioglimenco deLlrinconLno.

ALtnezzaIrrra da escursionismo corr scanpe solide e gotnrnate.

Quora di parcecipazione: L. 5.000.

Irioce tecniche: per chi lo desidera è possibile donmine in aìbergo ai
segirenr.i prezzi indicacivi: camene con ser^vizi singola L. 50.000; Coppia

L. 30.000; inipì.a L. 25,000 a resta. Prima col.azione (facoltaliva)
L. 5"000. Per qrjesra sisremazione è per'ò assoìL,ramence necessanio

conoscere 1e rir-hieste Cei pdrtecipanri enLro iÌ 514 daca la fonre

caten?ò ad Ivr^ea d, posri 1erro. Per chi poi aiia sena deI sabaro non

volesse ccnsrrmarè la cÈna al sa.co, è possibiìe Lis,;fruir'e di rrn

risiorante pizz.r ia sir.o a i00 inL diri p0sLo di rii.ovo d prèzz\
sLrf f iri en L.inen re moCici ,



Quest'ultima evenienza è sufficiente venga

prenotazione all.rincontno entro ìl 15 aprile.
segnalara r:niramenre alla

Se qualcuno poi avesse più comodo r^aggiungere lvrea in tneno, è pnegato

di comunicarlo unitamente allrona di annivo onde provvedene ad un

senvizio di pr^elievo alla stazione fernoviaria di Ivnea.
Prenotazione in sede, pnesso Cesane ZENZ0CCHI del.la Commissione Gite.

**
1-2-3 rlaggio 1987 - IRE GI0RNI SCI-ALPINISlvl0 AL RIF. D'ARGENIIERE

IÌ bacino drAngenriòre si tnova nella pante più settentnionale del gr"uppo

del M.8ianco. Lromoni.mo ghiacciaio, ì-ungo circa 9 km, si addentra in uno

scenario grandioso: sulla sinistna idnognafica le imponenbi pareti nord

di Aiguille Verte, Droites e Countes, in testata ì.rAiguilLe du TrioLer e

iL lll. Dolant, mentne sulla destra idrografica i pendii sono accessibiÌi
anche aìlo sci non estremo e pernettono alcune splendide gire.
Facendo base al Refuge drArgentiène (Zllt m) raggiungibile net 1o giorno
in circa 2 ore dallrarnivo deLLa funivia dei Grands t'lontets, iì. programma

pnevede pen iì.20 gionno il Col du Tour Noin (fSfS m) oppure iI CoI

drArgent.iène (ISSZ m). Si tratta di due classiche, di difficoltà l'4SA e

disLivello contenuto (circa 800 m).

Pen un grrlppetto vi è naturalmente 1'Aiguilì.e drAngentiòre (3902 m), una

irnpegnativa salita classificata 0SA.

IL 30 gionno si salirà aÌ Col du Chardonnet (3323 m); di qui due

alrennative: discesa per la via di salita fino aL Glacier drAr gentiène e

quindi a Lognan dove ci si collega aì.J.e piste battute degli impianti
utiLizzati iì. 1o giorno. 0ppure una inter essante rravensata: discesa sul
Glacier de Saleina, risaLita alla Fenétre de Saleina (3267 rn),

aLLnaversanrento del Plateau du Tnient, passaggio del CoI du Toun (.:ZgZ rn)

e discesa per iI glacier du Tour fino a Ìe Tour (1453 rn), pochi

chilomerr^i a monte di Angentièr'e, località di pantenza del 1o giorno.
Turto questo con un dislivello totale di salita di 935 nr, quindi
accessibile a tutti.
Pr^enotar^si pen tempo (entr o il 16 apr"iJ"e) dato il prevedibile
affollamento del" nifugio. 0rar.io di partenza e ÌocaLiià di ritrovo
vernanno definiri in Sede. DLnezione: Commissione Gite.
Attrezzatuna: corda, piccozza, ramponi.

Paolo PAR I - Lel. i4.89. 85 )

Rober.to R0SS0 - re1. J5.25.61 | 
Direttoni di gita



10 Masqio 1987 - CIl.lA pELLA GHIGLIEL14A (2242 In)

Località di pantenza: Palanfrè (1379 rn)

DisIiveIl"o di saiita: 863 m

lempo di salita : ore 2,30.

Da Palanfrè si imbocca 1a muLattiera che si dinige venso sud, Iungo un

bosco di faggi, di cui alcuni di nagguardevole mole (più di un metro di

diametro) ed età (oltre tne secoli), che hanno motivato La creazione

dellromonima niserva naturale.
Sì prosegue a rnezzacosta, attraversando successivamente una strettoia in

cui sono visibili interessanti fenomeni di er^osione idno-glaciale e

carsica. Tna erba e sfasciumi si perviene ad una bifoncazione (1700 mi,

one 1,15); indi, supenando un pendio con alcune serpentine, ci si innalza

fino ad un ricovero pastorale in munatur^a (ZOgO mt, ore 0,45), in vista
deì. l"ago inferiore del Fnisson (ZOSI mt).

Lasciando a sinistra i1 sentiero deÌ lago degl.i Albenghi, ci si por ta in

vista deI lago superione del Frisson. Con qualche serpentina si affronta
Ìrultimo pendio, toccando il col"le di Frisson (ZtgZ mt, ore 0,20) e con

r:n senLienino in un erboso avvallamento (ove non è difficile avvistane

delÌe marmotte) si raggiunge la cima della Ghiglielma (2242 ffit, one

0,10).
Un masso, a pochi passi dalla cima, porta ben evidente una incisione
rupestre cnuciforme di onigine, probabilmente, pre-romana.

Ritnovo di pantenza: Conso Stati Uniti ang.C.so Re Umberto one 6,30

Direttor i di gita : Sabina GIANASS0 - tel. 88.22.18

Ernestina R0SSETTI - te1.561.00.41

Mezzo di trasponto: auto private.

17 14assio 1987 - M0NTE TERRA NERA - (3100 ln)

Località di pantenza: Ruil. les

Dislivello
Tempo di salita

: 1443 m

: ore 5 cinca.

Da RuiÌles si perconne la stnada fino a Thunas, quindi si attraversa il
tonrente e si risale in direzione sud-ovest un nipido pendio boscoso

posto sulla sinistr^a deI Rio Clausis. Raggiunto un piccolo pianono posto

a 2100 m si piega a sinistra e si costeggia una basrionata rocciosa

guadagnando quora fino ad un col letto situato a sinistra del Monte

Clausis"
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Si scende quindi per pochi metni fino al. fondo deÌ vallone,
dappnima in dir^ezione sud e poi in direzione sud-est fino a

Sli arrrpi e dolci pendii che conducono aila vetra. In
riperconre lritinerario di salita.
Ribrovo pantenza : Corso Stati Uniti ang. C.so Re Umbento ore
[1ezzo Lnaspor.to : auLo private
Direlcori di gita: Fernuccio PARI - teI.74.B9.B5

ALber to GUERCI - tel. 51.16.12

30-31 Massio 1987 - CIt'tA Dr ENTREL0R (3430 IIl)

Local"ità di partenza: Rh6me Notre Dame (tlZf m)

l"o si segue

raggiungere

discesa si

5,30

Dislivello

Iempo di sal ita

Esposizione

: 1o giorno 419 m

2o giorno 1288 m

: 1o gionno one 2,30

20 gionno one 4

: nord-ovesL

Questa gita viene nonmalmente effettuata in un so] giorno da sci-
alpinisti allenali; dividendoì.a in due tappe diviene accessibil"e a rutti.
Qtiesta soluzione richiede Lruso deLla tenda oppune iì. pennottamente alle
Grange drEntneLon (2142 n).
salita: 10 gionno: dalÌ'abitato di Rh6mes imboccare ir ponte sulla Dor a e

nisaline seguendo il tracciato di una mulattiena, iI tratto boscoso
iniziale sovnastato dallo spuntone roccioso denominato castel del
Cucco.

Lasciaro questrultimo sulla sinistra, si pnocede supenando un lieve salto
roccioso in pnossimità di una croce quotata 2097 m.

EnLnati nellrampio vaLlone di Entrelor- si pnocede fino alle Grange
dtEntre lor dove si pernotta.
20 gionno: lasciate le baite si pnocede pen il vallone su penconso
evidente. venso iÌ tenmine del vaLl.one si risa.l.e il. qhiacciaio drEntr.elon
e si penviene ai ripidi pendii finali. La vetta si r-aggiunge dineItarnente
pen il versante Nor d oppune in caso di neve poco sicur-a pencorrendo 1a

cresLa Est.
Discesa: pen Iritinerar.io di sal"ita.
Dinettori di gita: L" VALENTIN0

A. SGARBANI ]



7 Giugno 1987 - PARC0 DELLA BURCINA E SANTUARI0 Dr0R0PA

t-ocalità di partenza: Pollone Biella
Nel corso della mattinata si svoì.gerà la visita a] Santuario deIIa

Madonna dr0nopa, uno dei maggioni drltalia, fondato neL IV sec. Qui vi
sanà 1a possibilità, pen chi lo desidera di panLecipare alla SS. l'tlessa.

In seguito partenza per" Pollone; di qui inizierà la visita aì Parco

Piacenza che si estende sulla coLìina di Buncina. Penconrendo facili
sentieni che si snodano sulle pendici della collina si potranno ammirare

]e fioritune di rododendri, azalee e or tensie.
Raggiunta la sommirà della collina in un ampio pnato si consumerà il
pranzo al sacco.

NeÌ pomeriggio si raggiungerà Ìa parte nuova deL panco e quindi nilorno
al pul J.man.

Ritrovo panienza

lllezzo trasponto
Direttor"i di gita

: C.so Stati Uniti ang. C.so Re Umbento one 8,00

: puLlman

: Anna e Tenesa B0SA - te1. 30.65.52

14 Giugno 1987 - 140NIE 0RÌitELUNE (3278 In)

LocaLità di partenza: strada interpoderale Iago di Beauregard (1900 m)

DisLivello in salita: t252 n in sci, 1378 in vetta
Ternpo di salita : ore 4/5

Difficoltà : buoni sciatori.
Stupenda gita con neve in buone condizioni, effettuabile fino a metà

estate.
Si perconre su ottj-mo fondo lrinterpoderaì.e autorizzata, che da Bonne

permette iI periplo del Lago di Beaunegand; ì.asciata la vettura al bivio
che scende a Surier'(1900 m) si raggiunge iI bel gnuppg di baite del

Grand Alpage (tgAg m); appena supenatele si prende a sinistra, una

tnaccia di sirada in piano, mentne lrintenpoderaLe pnosegue a destna ed

in saliEa sino aIì.tA1pe Revera. Traversato il tonnente su un ponticello
in legno si coniinua pen Eracce di sentieno in falsopiano.

Di qui due possibilità;
a) prima deÌ1a evidente Costa di Sozzey (one 0,30 dal bivio) pnendere a

sinistna su rnacce di sentiero alquanto nipide, non sempre innevate,

sino ad una selletta posta a cinca quota 2600; con una discesa venso

desLna di una cinquancina di metni scendere suì. ghiacciaio di 0rmel"une

(ore 2,2,30 daÌ bivio).
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b) continuare in piano in direzione del Col du Mont; appena superata ìa
costa di Suzzey iore 0,40) piegar e decisamente a sinistna e su ripido
pendio senza Er'acce di sentiero, raggiungere i1 ghiacciaio di 0r meìune

pen un passaggio, cravensata una piccoì.a cresIa di morena, che risulra
evidente sulla sinisLra (ore 2).

Si ritiene il percorso rtItt più conveniente con neve sicuna, forse più
nipido, ma più breve, evitando 1a bneve discesa per raggiungere il
ghiacciaio; incllre permetre già in saìila la ricenc;r deila migÌror via
di discesa, neÌ caso di scarso innevamenro.

Si nisale or.a il ghiacciaio per dossi faciLi nla discr.etamente ripidi,
passando ad rrna certa distanza dagli scivoìi delle tre printe
dellr0nmelune pen evitare eventuali cadute di pietne. Si raggiunge la
cnes ta di confine a quota 3152 m (one 4 dal bivio) dopo aver lasciato
sulla destna i resti di una piccoì.a costnuzione militare. Ienmine dell"a
gita in sci e magnifico panonama sui vicini gr"uppi del Rutor^ e del Mont

Pourrit.
Per" chi

namponi,

liìo del

1 cincir

Ri Lnovo

vuole continriane alla cima ovesl, consigì.iabili corda, piccozza e

a seconda delle condizioni (verglass). Si segue più o meno il
la cresca ovest, tenendosi alla sinistra di un canal.e nevoso (cne

daì Co]letto).

DirerLori gi

: Tor'ino Casello Autostrada Aosta one 5

Interpoderale Lago Beauregard (quota 1g00) ore 7

ta: Roberio R0SS0 - te1.35.45.61
Sergio BUSCAGLI0NE - tel. 0165/98912

27-28 Giugno 1987 - DOl'{E Dt NEIGE e BARRE pES ECRINS (4015 È 4101 lrl)

LocaÌirà di parrenza: Ailefroide (1874 nr)

Dislivello in salira: 1o giorno: i296 n - 20 giorno: 8,"5/931 m

Tempo di salira : 10 Eior no: 4-5 ore - 20 gior.no: 3-5 one/6-7 ore

Difficolrà BSA (conde, piccozza, namponi).

Perconso: daì Pr.é de 14adame Carle (1874 m) si seg,:e il sentiero est ivo su

piercaie e ternazze enbose, fino a pnendere piede sLil Gìacier- Blanc.
AtLnaver'saIolo si perviene a1 Refuge du G]acien Bìanc (2550 m) dor.,e

nonmalmente si possono calzare gli sci. Si risale tuito i1 ghiacciaio
su]1a sinislra orcgr'afica; sopna uno spenone noccioso, a 3170 m, si
Lnova iÌ Refuge des Ecnins. II giorno srrccessivo si conrinua a r"isalire
ìa riva sinistr'a del ghiacciaio. Nei pressi del Coì des Ecrins si volra a
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siriistra (sud) e aggir^ando i seracchi inferiori, arrra\:er^sare

diagonalment-e LrrLro i1 pendio glaciale. Piegare a desLr^a e pen ripidi
pendì.i passane sul plaieau superiore che si r^isale verso ovesL fino alla
Brèche Lory (cr^epaccia rerminale). Facilmente in pochi minuri si
naggiunge il D6me de Neige. Per. la Barre des Ecr.ins si segue a piedi la
cresLa, con orario e di.fficolcà var^iabiLi a seconda delle condizioni.
P ar Leoza : sabaro 27 grugno, or^e 5,00

Dinetconi di gira: Pier Massimo P0NSER0 - rel. 952.81.42

Giorglo R0CC0 - re1.711.26.43
Pnenotazioni : entro 11 giugno.

28 Giugno 1987 - GRAN 0UEYR0N (3060 In)

Località di parLenza: Iliande Bout du CoÌ (Pnali)
Dislivell"o in salita: 1310 m

ìempo di salica : ore 4 cinca.
Percorso: ttronLagna compì.eLamenIe rocciosa da]la cui cima, tempo

per'nletLendo, si può ammirare rrn panonama vasto ed intenessante verso iI
gruppo deì l,1onviso, Ìa vicina Punta Ramiere, Rognosa, iI Bnic Boucier, i
nonri della Vanoise, il RocciameLone, iÌ monte Bianco, ed altri ancora.

Lasciara ÌrauIo in Ioca]ità 14iande Bout du Coì, si segue iL senrier^o che

scende venso il. Iornente Germanasca per poi risalire le pendici de]]a
Cima Frappier sino al passo omonimo, se ne pencorre il crinale s,tper.ando

cìue posrazioni ed una casenmerta, sl pnosegue lungo la cresta per. facili
rocce, detniri ed er.ba fino in vetta.
Rirrovo pdr'Lenza: Corso Srati Uniti ang. C.so RÈ Umberto, ore 6,00

Dirertore di gita: Cesar'e ZENZ0CCHI - te].349.79.62
l'lezzo Lrasporro : di-lLo pr.ivace.

StrRA'TE IJI DIAPc)§ITIVE IN SEDE

,,- lrjjllc_l:ii
Enri.:c PANGAL i0 ci presenlerà una serie di fotognafie dei 1a Nonvegia"
18 GIUGNO 1987

Seraia coi- Lema ar.ar'a da definire...Considenarela una sorpnesa.

LA GIOVANE MONTAGNA
AUGURA UNA LIETA PASQUA

AI SOCI. .qLLE LORO FAMIGLIE ED A TUTTI GLI AMICI


